Lettera di Rodolfo Vialba – Fnp Rho

Carissimi, ho letto con grande attenzione la bozza che mi avete mandato e la condivido per la prospettiva di riflessione che intende aprire sulla CISL, nella CISL, e, sopratutto per la CISL.

Mi permetto di indicare tre temi, in parte già presenti nella bozza e in parte impliciti.
1) è la ragione delle mancate risposte a Scandola, cioè il consociativismo che regna in CISL e che presiede alla scelta del gruppo dirigente a tutti i livelli. Consociativismo che di fatto limita il dibattito e il confronto interno non solo  sul gruppo dirigente, ma sopratutto sulle scelte politiche dell'organizzazione che quel gruppo dirigente è vincolato a perseguire. Credo che anche voi, come me, avete vissuto gli anni delle battaglie dell'autonomia e dell'unità sindacale compreso il congresso del 1997 caratterizzato da Tesi e Tesi 2 e dal successivo accordo del 1979 Carniti - Marini per la gestione unitaria della CISL, punto di svolta nella logica del consociativismo certo non voluto da Carniti e Marini, ma che è diventata la vera modalità di governo dell'organizzazione con grave pregiudizio per il confronto, il dibattito, la partecipazione alle scelte, fino al punto da far apparire i congressi come momenti celebrativi del leader ma vuoti di contenuti (Vedi vicenda di Pezzotta).
2) il tema della crisi del corpi intermedi che riguarda direttamente la CISL e che la spiego con queste parole di Savino Pezzotta: “La sinistra può morire. Quando Manuel Valls nei giorni scorsi ha pronunciato questa frase da parte di molti osservatori hanno si è pensato che fosse più un desiderio, che un allarme. Sbaglieremmo a pensare che questa sia una questione solo francese, essa riguarda tutta l’Europa e la crisi che la socialdemocrazia e le stesse correnti del social cristianesimo stanno attraversando sotto l’onda del nuovo riformismo dai forti tratti neoliberisti. È chiaro che l’area politica che un tempo si collocava sotto lo striscione del progressismo sociale se non è del tutto morta è però molto malata. Sotto i colpi e il decisionismo del potere esecutivo questo pensiero politico a forte matrice solidaristica viene messo in un angolo. L’elogio di Marchionne e la sferzata gratuita al sindacalismo è solo l’evidenziazione di un modo di pensare che non riesco più a condividere, sembra quasi che l’idea di una democrazia pluralista, fatti di potere e ruoli diversi sia un ostacolo. Giustificare i continui e sprezzanti giudizi sul sindacato a causa delle sue attuali debolezze e difficoltà ad innovarsi radicalmente, è solo un alibi che serve a nascondere o mantenere nell’inconscio un pensiero di comando. Ma è attraverso queste frasi che sembrano marginale che forse si rivela un pensiero e una visione della società e della democrazia che non mi piace.
E’ chiaro che ogni forma anche debole di neoliberismo non può accettare che i corpi intermedi agiscano, il problema è a mio parere di cultura politica e di visione democratica, questioni su cui si dovrebbe essere tutti meno indulgenti."

3) Il tema dell'unità sindacale è sparito dal dibattito e dal confronto tra CGIL, CISL e UIL, tutte molto impegnate a fare molto più di quanto dovrebbero fare per caratterizzarsi e differenziarsi le une dalla altre, e molto meno di quanto dovrebbero fare per evidenziare e rafforzare le ragioni dello stare insieme per lavorare alla soluzione dei problemi del Paese e dei lavoratori e pensionati.
Cosa c'è che impedisce di avviare un percorso fatto di tappe definite nei temi, nei modi e nei tempi che porti alla nascita di un sindacato unitario superando  le attuali sigle sindacali? 
Nulla impedisce che questa proposta sia rilanciata e che su di essa si misurino le resistenze odierne all'unità sindacale. Certo è un ben strano destino quello che vede il movimento sindacale tanto diviso dopo anni di percorsi sindacali unitari e di forti divisioni delle forze politiche, mentre oggi assistiamo ad un percorso di unificazione delle forze politiche e di accentuazione delle divisioni tra quelle sindacali. 
Non credo che la battaglia di Scandola contro i maxi stipendi e per la trasparenza si limitasse solo a questo, ma aveva in sè, pur se in modo non pienamente esplicito, anche riferimenti a questi temi. In ogni caso il proseguire la battaglia di Scandola ha senso se collocata nella prospettiva di una rifondazione dell'essere del sindacato, della CISL in particolare.
Sugli altri temi, quelli sintetizzati nei cinque punti, interverrò al momento opportuno.
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